
 

  

RESTITUZIONE INCONTRO DEL 18 FEBBRAIO A BUSTO ARSIZIO 
 

-------------------------------------      ooo      ------------------------------------- 
 

Proposte emerse dal tavolo con gli stakeholder 
 

1. Quali considerazioni o spunti migliorativi in merito agli impianti di pretrattamento e a quelli 

integrati a valle del termovalorizzatore? Quali possibilità di integrazione con gli altri impianti di 

trattamento dei rifiuti del territorio?  

 

• Va prevista l’integrazione delle attività con quelle dell’impianto FORSU di Legnano. 

• È positivo l’inserimento degli impianti di pretrattamento che suppliscono una mancanza 

sollevata più volte dai comitati. 

• Bisogna far sì che all’impianto vengano conferiti solo rifiuti del territorio. 

• Può essere importante una ricerca con le Università sugli imballaggi, con l’obiettivo di 

favorirne il riuso. 

• Costituzione di un “Hub del riutilizzo”:  Neutalia potrebbe essere il centro del riuso sul 

territorio. 

• Questione pannolini e tessile. Il tessile è un argomento molto importante per il territorio in 

quanto molte imprese locali non hanno impianti dove inviare gli scarti di lavorazione. 

• Per il tessile si potrebbe anche considerare i rifiuti prodotti al di fuori del territorio e in 

altre regioni, visto l’esiguo numero di impianti di trattamento in Italia. 

• È necessario valutare attentamente il corretto dimensionamento degli impianti nel tempo 

in funzione dei trend di consumi e di produzione di rifiuti (esempio per il teleriscaldamento, 

in maniera da non trovarsi nella situazione di alcuni impianti del Nord Europa che devono 

cercare rifiuti per produrre calore per poter scaldare le case). 

• È stato previsto il teleriscaldamento solo a Busto Arsizio e Lagnano, che oltretutto sono 

lontani dall’impianto di Borsano? Perché non prevederlo in altri comuni più vicini, come ad 

esempio a Dairago? 

 

2. Quali considerazioni sul tema delle emissioni dell’impianto e sul loro monitoraggio? 

 



 

  

• È necessario incrementare il numero di variabili registrate dalle centraline di monitoraggio 

della qualità dell’aria sul territorio. 

• Estendere la presenza delle centraline per la qualità dell’aria ai territori limitrofi e non 

solamente prevederle nel Comune di Busto Arsizio. La loro localizzazione dovrebbe essere 

fatta attraverso un percorso partecipativo con gli stakeholder e non decisa dai Comuni. 

• Nel posizionamento delle centraline devono essere tenuti in considerazione anche i venti e 

le  correnti in quota. 

• È importante avere dei dati in merito al bilancio della  CO2 dell’impianto, in maniera da 

capire come, dove e quando avviare interventi per la sua compensazione. 

• Dal momento che la salute è un tema molto importante, per la tranquillità dei cittadini 

l’indagine epidemiologica dovrebbe essere condotta con una certa periodicità (ogni 3-4 

anni), con la collaborazione eventuale dell’Università. 

• Si potrebbe definire un pool di ricercatori delle Università e degli Enti del territorio per 

studiare e mettere a punto strumenti innovativi sui temi della salute, dell’ambiente e dei 

cambiamenti climatici. 

 

3. Quali osservazioni o ulteriori proposte per una comunicazione trasparente ed efficace del 

monitoraggio delle emissioni? 

 

• Si potrebbe installare un tabellone visibile dalla cittadinanza con i dati di emissione 

dell’impianto e di quelli delle centraline, anche per migliore la consapevolezza dei cittadini 

sul tema in generale della qualità dell’aria. 

• Riportare in maniera chiara sul sito internet della Società cosa si sta facendo: per il Piano 

industriale ad esempio aprire una sezione “stato avanzamento lavori”, per monitorare e 

comunicare le attività in essere del piano industriale. 

• Neutalia deve migliorare l’accesso alle informazioni, in particolare sul sito web. 

• Dare maggiore evidenza e trasparenza sulle quantità e le tipologie di rifiuti trattati (sul sito 

web). 

• Sempre sul sito web, e nei materiali di comunicazione, realizzare delle infografiche chiare e 

semplici per spiegare i parametri di riferimento, in maniera che possano essere compresi 

anche da non addetti ai lavori. 

• Maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il funzionamento dell’impianto. 



 

  

• Identificare e comunicare meglio le tipologie di rifiuto trattato anche per orientare meglio 

le scelte delle amministrazioni pubbliche in termini di RD. 

• Prevedere una maggiore frequenza di incontri con gli stakeholder per spiegare cosa si sta 

facendo nell’attivazione del Piano industriale. 

• Avviare dei tavoli multistakeholder anche con le Pubbliche amministrazioni e i gestori della 

raccolta dei rifiuti per cercare di uniformare le modalità di raccolta, che oggi variano da 

Comune a Comune. 

• Neutalia potrebbe supportare alcuni settori industriali sul corretto conferimento dei loro 

scarti, nell’ottica del riuso.  

• Avviare delle campagne di sensibilizzazione dell’utenza sul tema dei rifiuti e dell’RD. 

• Sviluppare dei progetti di formazione e sensibilizzazione a partire dalle scuole. 

 

Domande emerse nell’incontro con gli stakeholder per Neutalia e per la PA o le 

Società gestiscono la raccolta 
 

a. Domande a Neutalia 

• Qual è la destinazione delle strutture in cemento del vecchio impianto? Verranno 

demolite? 

• Tema fanghi di depurazione: cosa verrà conferito all’impianto? 

• Tema fanghi da impianti di depurazione industriali: saranno conferiti all’impianto? 

• Tema rifiuti ospedalieri: è indispensabile fare maggiore chiarezza su quanti vengono 

bruciati oggi e che cosa succederà in futuro. 

• Cosa è previsto per il tessile che deriva dagli ingombranti? 

• Quando è previsto per Neutalia l’obiettivo emissioni zero di CO2?   

• Neutalia ha intenzione di ottenere delle certificazioni (ambiente, salute e sicurezza etc)? 

 

b. Domande alle Amministrazioni Comunali 

• Avviare campagne informative per ridurre la produzione di rifiuti. 

• Quali iniziative metteranno in campo i Comuni per arrivare all’84% di RD? 

• Dare maggiori informazione e avvisi al cittadino sulla qualità dell’aria, in maniera da 

limitare, nel caso, le attività all’aperto. 



 

  

• Come faranno i cittadini per la gestione del sistema di teleriscaldamento? 

• Per ridurre l’utilizzo di bottiglie di plastica bisognerebbe aumentare sul territorio i centri di 

distribuzione dell’acqua potabile (le fontanelle). 

 

c. Domande ai gestori della raccolta 

• È importante avere indicazioni precise sulla merceologia di rifiuti da raccogliere. Oggi non è 

chiaro.  

• Indicazioni migliori su “dove lo butto”. 
 

 
 
 
 
 
 


